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                                                         COMUNICATO N.22/2003

                                                        


  Prot. 79  del 10 Febbraio 2003 

CONTRATTI PUBBLICO IMPIEGO


Venerdì 7 u.s. il Consiglio dei Ministri avrebbe dovuto esaminare il nodo delle risorse del pubblico impiego, sulla base di una verifica della coerenza delle disponibilità economiche previste dagli accordi con quelle stanziate nella finanziaria 2003:


Siamo in attesa di una conferma in tal senso e della conseguente possibile convocazione nel corso della corrente settimana, per la chiusura della trattativa sul rinnovo contrattuale del P.I.

RIFORMA MERCATO DEL LAVORO – E’ legge.

Il provvedimento che modifica il mercato del lavoro è diventato legge dello Stato, dopo l’approvazione avvenuta il 5 u.s. da parte dell’aula del Senato.


Ne abbiamo anticipato tempestivamente i contenuti nel nostro comunicato N.20/2003.


Qui ci limitiamo a chiarire alcune novità introdotte con la maggiore sintesi possibile:

· OUTSOURCING – possibilità di trasferire all’esterno attività o rami di azienda, dotati di autonomia funzionale, rispetto al contesto di tutta l’impresa. Nel settore pubblico queste iniziative sono state già da tempo assunte;

· JOB ON CALL – lavoro a chiamata, un tipo di contratto che permette ad una impresa di chiamare un lavoratore in qualsiasi momento che, per la disponibilità concordata, riceverà una specifica indennità, oltre alla retribuzione per le ore effettuate.

· JOB SHARING – lavoro condiviso da due lavoratori che si impegnano in solido ad eseguire una prestazione e che saranno pagati in proporzione al lavoro da ciascuno eseguito;

· STAFF LEASING – lavoro in affitto a tempo indeterminato dato da agenzie specializzate i cui lavoratori resteranno sempre dipendenti dell’agenzia e non dell’impresa che le utilizza; 

· COLLOCAMENTO – si allarga la delega al collocamento a soggetti privati o pubblici che fungeranno da intermediari, quali ad esempio: sindacati, università, scuole superiori secondarie, consulenti del lavoro, associazioni non riconosciute;

· S.I.L. – Sistema Informativo Lavoro-  una banca dati raccolti su tutto il territorio nazionale da cui sarà possibile rilevare i curricula dei lavoratori disoccupati;

· CO.CO.CO – Collaborazioni Coordinate Continuative – progetti o programmi di lavoro, redatti in forma scritta contenenti durata e compenso.

RIFORMA FISCALE – possibile rinvio al 2004.


Come anticipato nello stesso comunicato Unsa N.6/2003, la discussione della delega fiscale è stata rinviata a questa settimana, ma quasi sicuramente subirà un nuovo rinvio, in quanto sembra che lo stesso Governo è interessato a conoscere prima i dati della trimestrale di cassa di aprile prossimo.


Occorre considerare che il provvedimento, una volta approvato dal Senato, dovrà passare alla Camera dove si presume dovrà subire una revisione del criterio della progressività, più in sintonia con il dettato costituzionale.

A questo punto, si imporrà un nuovo ritorno al Senato, per cui è consentito presumere che si andrà verso fine anno e sarà difficile immaginare l’entrata in vigore prima del 2004. 

ALTA DIRIGENZA – SPOIL-SYSTEM


Se si può considera cessata la prima fase del sistema di ricambio dell’alta dirigenza nella pubblica amministrazione, si può concludere che solo 115 dirigenti risulterebbero confermati negli incarichi su un totale di 445. Se così è, l’alta dirigenza non ne esce complessivamente indenne sul piano del riconoscimento.


Lo sgretolamento del potere burocratico, iniziato dai precedenti governi, ha trovato la soluzione finale nelle legge Frattini dell’attuale governo.


Ora una proposta modificativa, a firma di Bassanini e Treu, vuole limitare il “ricambio” ai soli dirigenti degli uffici di diretta collaborazione di ministri, sottosegretari e dei vertici politici di regioni, provincie e comuni, mentre per tutti gli altri dirigenti si ritornerebbe ad una disciplina contrattuale che consente maggiori garanzie.

E’ possibile ritenere che se non si rivalutano, accertandole, le rilevanti professionalità specifiche esistenti nella Pubblica amministrazione della dirigenza tutta, e non solo, non si uscirà da questa occupazione generalizzata, da parte di professionalità esterne provenienti, da grandi aziende private, dalla docenza universitaria e da esperti qualificati in genere, di più o meno acclarata estrazione politica, che tanta devastante mortificazione sta producendo per gli operatori interni alla P.A.

Occorre una presa di coscienza generalizzata del problema da parte di tutte le forze sociali, e dei sindacati in particolare, perché venga rilevata che viene messa in crisi l’autonomia funzionale dei civili servitori dello Stato al di là della durata di ogni singola legislatura. 

Cordialità e saluti.
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